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Itlacomefanno
glianimali
Mucche. Pesci, polli, maiali. Prodotti in batteria

e trasportati per miglia. Fino alle nostre tavole'

Ecco le conseguenze del cibo low cost'

Sulla nostra salute. E quella del pianeta
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i di fare scelte consapevoli. Vuole accendere una
su una realtà che, a conti fatti. è del tutto

Perché il sistema dei meea alle-
i, e dei giri del mondo multipli che

iono ormai tanto le carni cuanto il
costa e consuma più di quanto

renda (le stime variano. ma arri-
ano fino a un rapporto tra costo

e costo reale di 1 a 100).
produce proteine peg-

i, malattie, carriva
pazrone, lnqur-
ento.

FTOIOGOPIA
n foglio A4. Questo,
media, è quanto ha a

izione una gallina di
amento, più o meno in
il mondo. Nei capannoni

o sotto enormi tendo-
in Cina come negli Stari Uniti, in

Bretagna come a Taiwan, Lo
rzio necessario solo a mangiare, il
:co tagliaro col laser affinche non si
isca, il pavimento a grara per lasciar ca-

a smaltire, scia-
di insetti, camion

ti a iniziare il
;io. La pressio-

animalisti ha
o, in Europa, il
delle eabbie oiù,rieto delle gabbie più crude-

ma in realtà non molto è cam-
: ora sono leggermente più
i, e contengono dei piccoli tre-

i dove I'animale può stare. Ma
vieta di riunire fino a 50 mila

in un ambiente unico. E nulla

gli escremenri. Il suo compito è pro- rt rrr
: uova p'ma possrDre o, In alrer- U m|lrcnl

iva, ingrassare al doppio della ve-
ità naturale (in sene-otto secimane di tOnnellate di bOVini.

massimo) fino a non reggersi sulle
mpe (tanto non va da nessuna parl Principali produttori: Stati
), e poi e ssere rnacellata, dando Uniti, MeSS|CO, BfaSile,
uomo una carne più grassa e, lad-

è consentito tir"rii" E"."p" j, Ar$entina, Europa
di antibiotici e farmaci vari.
intorno : puzza insoppo rta bi le ., 

"t#t$lT'.f iS: fg?"H:l?.".
fuori dai venrilarori, pozze di (ilt, unltà di mbura dollo emissiona)
'che nessun rtuttlizzo

ni genetiche capaci di darci animali
senza piume (un fastidio e una parte
di lavoro in meno) o così stressati da
produrre, grazie alla tempesta ormo-

nale provocata, molte più uova di
una gallina rilassata.

Anche chi proprio non ha alcun
interesseche il nostro rapporto con
gli animali sia decente, non deve

dimenricare che è da questi alle-
vamenti, piil che dai conta-r'amenti, più che dai conra-

dini delle remote provin-
ce orientali, che vengono
fuori virus come quelli

della temutissima influen-
za aviaria.
Il rimedio peròc'è,e sta fun-

zionando: la scelta delconsuma-
tore, che dovrebbe acquistare

solo uova di galline allevate
all'aria aperta (non a ter-

ra, che significa poco)
o, ancora meglio,
biologiche, co-
stringendo così i
produttori ad
adeguarsi. In lta-

lia, per e sempio,
usano solo uova di

galline un po'più felici e
sane marchi come Barilla,

Coop, Ikea Italia.

PER QUALCHE BISÎECCA If{ PIù
Nessuna valle. neanche la Centrar
Valley della California, può assorbire
I'impatto di 28 mila mucche da latte
senza risentirne. Un numero così
grande di bovini consuma enormi

quantità di mangimi sempre più
chimici e produce al-

- trettanto enorml
' quantità di lera-

me, che non serve
se non in minima

parte. E le mucche am-
massate in filari di capan-

noni che galleggiano nelnul-
la sono uno spettacolo
inquietante. Negli inse-

diamenti visitati da
Lymbern in Cali- !j t' 6;;l;';;;;-;;

Gran Bretagna, )
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niente sopravvive. Atîorno: immense
distese di soia transgenica, per insedia-
re le quali con il massimo rendimento
è stato raso al suolo qualunque altro
tipo di vegetale, dalle erbe (comprese
quelle infestanti, fondamentali per
esempio per le farfalle), agli alberi dei
limita ri dei campi. Dentro. anche qui.
puzza. lamenti, rumore di ventilarori,
luci artificiali, mungitrici, e veterinarr rn
azione. per somministrare antibiotici contro
le mastiti e per forzare al massimo la lattazione
in condizioni di "pascolo zero", Non a caso le
mucche da latte industriale vivono circa la metà
degli anni di quelle cresciute in fatroria.

Non se la passano meglio i bovini da carne,
anch'essi rimpinzati di mangimi a base di
cereali (principalmente soia transgenica)
affinché crescano tanto e presto, e diano
carni che sono molto più ricche di grassi
dannosi rispetto a quelle degli animali cre-
sciuti all'aperro mangiando erba. ricca
di omega tre. E poi trattati con an-
tibiotici e farmaci, per crescere
fino a scoppiare, e a quel punto
essere macellati.

Ancora: se non vi interessa
il benessere di quelle povere
mucche, pensate che smalti
re il letame per esempio dei
due milioni di capi italiani (ol-
tre 50 quelli europei), non è una
faccenda banale. Buona parte finisce
in discariche a cielo aperro che inqui-
na no le falde ecquifere. Quanto inqui-
nano dipende dalle legislazioni del
paese, ma fuori dall'Europa, almeno
sulla carta, oltre ai fosfati natural-
mente presenti nel letame, ci sono
enormi quantità di pesticidi e

di tonnellate di suini.
Principali paesi esportatori:

Cina, Europa e Brasile

Emis.iori di t|as 3ol]a dovute
al consumo di calne suina.

(ilt, unità di mbura doll6 emislioni)

maiali: enormi stabilimenti chiusi - Lymbery
racconta spesso di non essere riuscito a vede-

re neppure un animale in zone dove ve ne
erano decine di migliaia -, fetore,liqua-

mi tossici, che possono devastare
inrere aree circostînti, come ac-

caduto in Bretagna, dove gli
scarichi hanno ucciso quasi

tutte le forme di vita di un
largo tratto di costa, e
fatto proliferare un'alga
tossica (ìa lattuga di
mare) che ha causato la
morte di alcune perso-
ne e I'intossicazione di
molti animali, e dove
cozze, ostriche e molte

altre specie sono or-
mai un ricordo lonta-
no. Desolazione, puz-
za, alghe toss ic he,milioni morte. Questo lasciano in

eredità ogni giorno parte dei
4 milioni di maiali bretoni, che la re-
gione esporra nell'est Europa e in
molte altre zone.

E lo stesso accade in North Caroli
na, dove un'altra alga tossica, prolife-
rata sempre in seguito all'inquina-
mento prodotto dagli allevamenti di
maiali esportati in rutri gli Stari Uniri
(la zona ha la più alta concentrazro-

bia non lo fa neanche una volta.Ingrassa,- a volte fino a quando le zanrpc non reg-
gono il peso, e poi viene macellato. Gli al-

levamenti più grandi riuniscono decine di mi-levamenti più grandi riuniscono decine di mi-
gliaia di animali,e sono in crescita ovunque, soprat-

tutto in Cina, paese che ha una vera passione per la
carne di suino e che la esporta anche in Giappone. Scena-
rio analogo a quello degli altri animali anche il caso dei

metalli pesanti come
il cadmio assorbiti
attraverso i mangi-
mi industriali,otte-
nuti da piante intri-
se di insetticidi.

CHE FIIIE HAI{NO FATIO
rE GHIAT{DE
L-aÌlevamento in batterie chiuse è
più crudele per i maiali, forse, che per
altri animali, più sedentari. Il maiale
è infatti curioso per narura, e ama
gironzolare. Ma nella sua vita in gab-
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ogni forrna di vita
nella baia di Chesa-

peake, un tempo per-
la turistica, oggi laguna

morta e stagnante.

II{DOV|I{A CHI I{UOIA
Mangiate meno carne, e

preferite il pcsce, dico-
no I nulrlzlonlstl.

, Non sapendo, od
omettendo, da dove
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gamberi e altre specie ar-
rivano da immense vasche
che possono contenere fino a
50 mila esemplari, dove la den-
sità è cioè pari a quella che si
avrebbe mettendone una trentina
di trote o salmoni (in Europa e Nord
America) oppure di carpe, o tila-
pie (in Oriente), in una vasca da
bagno. Dove il cibo è farina di
altri pesci, edove gli animali sono
quasi sempre feriri, scarnificati. e
non di rado imboniti di antibioti-
ci per difendersi da parassiti co-
me i temutissimi e diffusissimi
pidocchi di mare,che ne mangia-
no le carni fino all'osso.

Alcuni dei siti di produzio-

vengono ormai, per lo
più (non meno di tre
su quattro) quei pe-
sci. Trote e salmoni
in Europa e Nord
America), carpe e rila-
pie (in Asia), ma anche

ne più grandi dei pesci che
compriamo anche nei nostri
supermercati sono nei paesi in
via di sviluppo come il perù. È
qui che lacoltura intensiva di un

lottare disperata-
me nle per avere
ossigeno dai boc-
chettoni delle va-
sche,espazjo,eci-
bo. Se poi non ce la
fanno, diventano a loro vol-
ta alimento per altri animali,
acquadci e terrestri.

parte porre hne a questa carnefi_
cina (letteralmente) che devasta la no-

stra salute e la terra in cui viviamo, co-
mincia dalla nostra disponibilità a spen-
dere qualche cosa in piu, e a fare artenzio-

ne quando si compra. Ma soprattutto a
sostituire le proteine animali quando non

servono riducendo drasricamenìe il consu-
mo dí carne,6no a una media di non oiù di 90

grammi algiorno. E soprarrufto abbarren-
do lo.spreco: oggi il mondo produce

ctrca ooppto dt quanto consuma!
e ciononosrante ogni giorno mi-

lioni di persone muoiono di

tipo di acciuga usata per le farine ha
causato un livello di inquinamenro
talmente intenso da sterminare oua-
lunque forma divita in un'intera ba ia,
quella di Chimbote .

E se pensate che il perù è lontano,
sappiate che negli allevamenti scozze-
sj la- mortalità dei salmoni raggiunge
il 30 per cento, e quelli che sòórav-
yivono trascorrono la vita a

8O miliardi
di tonnellate di polli.

Principali paesi
esportatori: Brasile,
Stati Uniti e Cina

E|nbslonl dl ttas s.rf' dowte
al cons|||no dl pollane e uoya.

{ilt, unità di mliura d.llc .mi.3ioîl)

fame.

EFFEIIO SENRA
Tra le conseguenze
più gravi dell'au-
mentò esponenzia-
le della produzione

di proteine animali ci
sono le emissioni di eas

responsabili dell'effeno ser-
ra, in primo luogo metano e anidride
carbonica. Eppure, il calcolo delle
emissioni dei diversi paesi considera
solo quelle dovute alla produzione di
carne, con evidenti distórsioni. Anche
per qu€sto i ricercatori del Dioarrr-
mento di Scienze fisiche, della tèrra e
dell'ambiente dell'Università di Siena
guidati da Simone Bastianoni hanno
proposto un nuovo modello. molto
più completo, illusrrato su ..Environ-
mental Research Letters".

- Spiega Bastianoni: "Ogni paese si
deve assumere la responsabilità di
turta la carne che consuma, non solo
di quella che produce. Così calcolati,

_ i nume ri cambiano
- molro ". Ne I suo
' studio, Bastianoni

ha analizzato i d,ati
ufficiali di ben 237

tanto il metano quanto la
CO2 sono aumentati del 19

Per cenm, ragglungen-e
do 36,1 milioni di Mt

/ (l'unità dimisura usa-
ta per queste misu- )
l,9t a. 19 ùdtzo 2or S gg

Al termine della galleria degli or-
ron da allevamento. resta poca voglia
di farsi un hamburger da àue sold,,,
cercare il salmone più economico nel
banco del supermercato. E d,alrra
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razioni). Maglia nera ai bovini (26,7
Mt), seguiti dai suini (7,3 Mt) e dal
pollame (2,1 Mt).

ll paese peggiore è la Russia: importa
molta carne prodotta in buona misura
da Argentina e Brasile che, per far fron-
te alle richieste di Mosca, emettonr crrca
4,2 Mt. E anche I'l'Italia importa, nono-
stante gli allevamenti intensivi della pia-
nura padana: dalìa Francia (1,4 Mt), dalla Polo-
nia (0,7 Mt). dalla Germania (0,6 Mt) e dall'Olan-
da (0,7).

ll [arro e che, rn base a ì Prorocoìlo
di Kyoto, i Paesi industrializzati
possono vendersi e comprarsi dei
diritti di emissione: chi inquina

rroppo puo vendere un po' del su, '
inquinamenr,' a chi ù piir rirtuoso.

E definire ilivelli di inquinamento di-
venta essenziale: "Ogruno d<lvrebbe ri-

spondere di ciò che effettivamente consuma
sul suo territorìo e forse tutti rmpareremmo a

manglale e ln generale a vlvere rn manlera plu re-
soonsabìIe". conclude Bastianoni. r

Orgoglio YeÉletafiano
Erca Da Leonardo a Einstein ai Beatles.
Tutti convinti che mangiare carne sia disumano
e distruttivo. Un grande scienziato spiega

UmbeÉoVeronesi
'lrcq

.flL
dell'uomo. l\,4a è soprattutto una scelta
di amore per la vita e per gli animali.
lvli rendo conto che è difficile pensare

al dolore terribile degli animali quando
si mangia carne: come immaginare che
quella fettina sottile e ben cucinata che
ci presentato nel piatto era pochrgiorni
prima un vilellino che scorrazzava nei
prati accanto alla mamma? Ancor meno
facile è visualizzare le torture che ha
subito nel macello. Per questo consiglao
a tutti il libro che è ormai il cult del
vegetarianesimo : 'Se niente importa
Perché mangiamo gli animali?"
diJonathan Safran Foer, in cui I'autore
americano racconta perchè da carnivoro
e diventata vegetariano. lltemd centrale
è la violenza perpetrata quotidianamente
agli anrmali dr allevamenlo e la riflessione
delle conseguenze che questo dolore
tremendo ha sulla vita dell'uomo. Già
Tolstoj scriveva: "Se ìmacelli avessero le
parett di vetro saremmo tutti vegetariani".
E altrettanto incisivamente aigiorni nostri
NIark Zuckerberg, I'inventore di
Facebook, ha dichiarato che tulti noi
dovremmo mangiare solo carne di animali
che abbramo ucciso con le rostre mani.
Noi vegetariani abbiamo già presó
coscienza dj questa realtà. E ne siamo
felicie orgogliosi.

I

CONSIDERO lL VEGEIARIANESIMO una
conquista culturale e un segno dìciviltà.
Chi è vegetariano si senle cittadino
della Terra, perché non deve uccidere e
massacrare i suoi abitanti per rispondere
al suo primordiale bisogno dicibo.
L'orgoglio vegetariano è analogo a quello
che provavano igreci che appartenevano
alle prime scuole filosoiche e infatti i

vegetariani convinti, a partire da Leonardo
da Vinci fno ai Beatles, hanno fatto delia
loro scelta una bandiera, che indica una
certa visione del mondo: con meno
violenza, meno morte, più coscienza
e piùr senso di responsabilità individuale.
Einstein fu probabilmente il primo a
definire il vegetarianesimo anche come
una necessità per la soprawivenza dell
umanità. collegando le scelte alimentari
personali all'equilibrio delle rìsorse del
praneta. oggi la nostfa soprawrvenza e
minaccìata in modo molto piir evidente
rispetto ai tempi del grande fsico. Siamo
sette miliardi sulla Terra e si prevede che
saremo 9 miliardi nel 2050. Agli esseri
umani, bisogna poi aggiungere 4 miliardi
di capr di bestiame. che servono a nutrire
una minoranza della popolazione già
sovralimentata, togliendo cibo a chi
ancora muore di fame. Se già oggi
abbiamo difficoltà a soddisfare

'.OO 
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ll miliardi di bocche da sfamare e
dissetare, dobbiamo domandarci qual
è il limite oltre il quale si scatenerà la
catastrofica lotta per acqua e cibo. Certo
possiamo avere fiducia nella scienza
e nella sua capacità di aumentare la
quantità e la qualità di risorse idriche
e ahmentari, ma comunque sr arrivera
a un limite e il mondo civile dovrebbe
impegnarsi a pensarcÌ ora per assicurare
un futuro alle prossime generazioni.
E poi che faremo? Possiamo limilare le
nascile, come già sta accadendo nei
Paesi occidentali per altri motivì. Ma un
mondo senza bambini non è forse un
incubo peggiore? Esiste una soluzione
più accettabile e ad effetto immediato:
evitare il consumo di carne, Ia soluzione
di Einstein. La carne non è un alimento
sostenibile: per ottenere un chilo dì carne
occorrono 15 o 20 mila litri dr acqua ,

menlre ne occorrono lOOO per ottenere
un chilo di cereali. Senza contare che
i capi di bestiame sono 4 miliardi
di macchine che producono anidride
carbonica e consumano ossigeno, oltre
a sottrarre alla Terra campi coltivabili
o intere foreste, sorgenti di aria pura.

Quindi il vegetarianesimo è una scelta
di rispetto per I'ambiente e di
responsabilità nei conf ronti del futuro

I
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